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Reggenza
 Relazione sintattica altamente astratta che sussiste tra un elemento “reggente” ed uno
che viene retto.
 Gli elementi reggenti sono tutti quelli che possono essere le teste lessicali di un sintagma
(N, V, A, P) e la categoria flessionale (FLESS) finita
 Ciò significa che deve esserci il morfema attaccato al verbo che contiene tempo e accordo
=
 “Mary plays the play”
plays indica sia tempo presente che genere sing.;
 “He considers Mary to play the piano”
play è privo di flessione e preceduto dal marcatore infinitivale to.
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Reggenza 2
 Qualsiasi categoria vuota che sia t (traccia movimento) che pro (caduta soggetto) deve
trovarsi in relazione strutturale di reggenza.
 In altri termini: per avere una frase a soggetto nullo ci deve essere un elemento che regge
propriamente il soggetto (e quindi anche se non realizzato ne deve dar conto
foneticamente):
 Es.: in italiano: sono a Torino implica che la categoria fless. può reggere propriamente la
categoria vuota pro: pro sono a Torino.
 Es.: in inglese: speak dove la categoria fless. non è in grado di comportarsi come una
categoria lessicale e quindi non regge propriamente la categoria vuota pro dando luogo
ad una frase agrammaticale.
 Es.: in italiano: parla dove categoria fless. ha tratti nominali quali lei/lui, sing.
 Solo le lingue che contengano FLESS come elemento in grado di reggere propriamente
permetterà dei soggetti nulli (la categoria fless. deve contenere dei tratti nominali)
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Principio del Legamento (forma di reggenza): cenni
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 Si chiede se determinate espressioni all’interno di una frase possano o meno riferirsi alla
stessa entità alla quale si riferiscono altre espressioni.
 Riguarda il modo in cui i pronomi e altri tipi di nomi si pongono in relazione uno con
l’altro. (condizioni nelle quali due espressioni possono essere coindicizzate)
Le classi di parole implicate sono:
1) espressioni referenziali
2) anafore
3) pronomi liberi
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Tre tipi
 1) ESPRESSIONI REFERENZIALI: la loro referenza è necessariamente basata su
qualcosa che si trova all’esterno della proposizione, non su qualche elemento
interno.
Es.: Aldo sparò a lui (Aldo è una porzione di linguaggio messa in relazione con una
porzione del mondo postulato)
2) ANAFORE : hanno antecedente all’interno della proposizione di cui fa parte
Es.: Aldo sparò a se stesso (se stesso ha lo stesso indice di Aldo, si riferiscono alla stessa
entità)
però: Oscar disse che Aldo sparò a se stesso (se stesso non può che essere riferito ad Aldo,
non ad Oscar).
3) PRONOMI (personali): non hanno antecedente nella proposizione. Hanno
antecedente all’esterno oppure in un’altra proposizione
Es.: Aldo sparò a lui (lui non ha come antecedente Aldo)
Es.: Oscar disse [che Aldo sparò a lui] (dove lui ha come antecedente Oscar che si trova in
un’altra proposizione).
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Teoria X-barra 
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 La struttura sintagmatica è un sistema per cogliere le relazioni strutturali della frase per
mezzo del concetto “consiste di”.
 Un sintagma consiste di uno o più costituenti.
 La struttura sintagmatica della frase è una gerarchia in cui ogni costituente consiste
successivamente di altri costituenti, finché restano solo elementi non espandibili
ulteriormente.
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Requisiti (alcuni)
 Nella teoria X-barra si afferma che ogni sintagma è conforme ad alcuni requisiti:
1) sintagmi sono endocentrici = ogni sintagma contiene almeno una testa
2) la testa di un sintagma deve appartenere a una determinata categoria in relazione al
tipo di sintagma (es. un sintagma nominale contiene una testa nominale: SN N).
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Binarietà
 Unione di due elementi per volta: convenienza di esposizione. 
 Ha senso?  A prima vista, non sembra affatto che le cose stiano così. 
 Come fa una regola binaria a generare per esempio un sintagma che contenga una testa e 
due argomenti? 
 Maria mangia la mela: potrebbe essere un’operazione ternaria?  
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NO! (… spiegazione semplificata)
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 Coordinazione:
a) Maria mangia la mela e Lucia la pesca.
b) *Maria mangia e Lucia guarda la pesca.
 Frasi idiomatiche:
a) Tagliare la corda
b) Falegname taglia???
 Incorporazione (es. nei composti)
a) To babysit
b) *To babysuck
 Etc.
Rappresentazione
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 Per ogni testa X, qualunque sia la sua categoria (X= {N, V, P, A, 
Avv,…}) si danno le seguenti proprietà: 
 1) i suoi tratti categoriali si proiettano sull’intero sintagma (e in 
questo senso ne determina la distribuzione); 
 2)
- prima applicazione: testa (X: detta anche proiezione minima) 
con complemento, o argomento interno  forma il 
costituente (o proiezione) intermedio, X’, detto appunto X-
barra; 
- seconda applicazione: specificatore, o argomento esterno
forma il costituente (o proiezione) massimo, il sintagma SX 
(detto anche X’’: X due barre). 
- Naturalmente, tanto specificatore quanto complemento sono a 
loro volta costituenti, dotati della medesima struttura. 
Argomenti e Aggiunti
 Sono circostanziali quegli elementi che "aggiungiamo" alla frase ma che rimangono
FACOLTATIVI: senza di loro, la frase resta grammaticale.
Es: Gianni cattura il ladro a mezzanotte davanti al cinema
"a mezzanotte" e "davanti al cinema" sono elementi circostanziali
I circostanziali si distinguono dagli argomenti per due motivi
1) sono facoltativi;
2) hanno maggiore MOBILITA' POSIZIONALE.
 Che significa? Significa che gli elementi "a mezzanotte" e "davanti al cinema" posso
spostarli dovunque all'interno della frase:
a) Gianni a mezzanotte cattura il ladro davanti al cinema
b) Gianni cattura il ladro davanti al cinema a mezzanotte
 Etc...
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Il problema dell’ambiguità
 Ambiguità “di inventario”:
Alcune parole hanno la stessa forma, ma significati distinti.
 Ambiguità computazionali:
Alcuni processi computazionali conducono a frasi che hanno significati distinti.
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Ambiguità di inventario
 Fede, carattere, vita, calcolo, mica,…
 L’ambiguità lessicale talvolta permane a livello di frase:
a) Ha perso la fede
b) E’ un problema di carattere
c) La misurazione della vita
d) Favorisce i calcoli
e) Non vende mica
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Ambiguità di struttura sintagmatica
 Combinazioni di parole che ammettono due strutture sintagmatiche, corrispondenti a
due interpretazioni distinte.
Una vecchia legge la regola
a [una vecchia] [legge la regola]
b [una vecchia legge] [la regola]
 Disambiguazione con il test di movimento
a E’ una vecchia che ___ legge la regola
b E’ una vecchia legge che ___ la regola
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Rappresentazioni
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(T è un altro modo di definire Fless)
Ambiguità sintagmatiche 
 Gianni ha guardato la ragazza con il binocolo
a Gianni ha guardato [la ragazza] [con il binocolo]
b Gianni ha guardato [la ragazza con il binocolo]
 Disambiguazioni:
a E’ la ragazza che Gianni ha guardato ___ con il binocolo
b E’ la ragazza con il binocolo che Gianni ha guardato ___
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Rappresentazioni diverse
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Questioni di interfaccia
 La sintassi è la computazione che viene letta e interpretata dal componente semantico.
Ma
 La sintassi è anche la mappatura dei concetti che si trovano appunto al livello concettuale
(semantico)
 A livello concettuale, ad esempio, abbiamo eventi.
 Questi eventi vengono codificati in sintassi da verbi.
 Gli eventi, nella struttura concettuale, implicano la presenza di partecipanti
(tradizionalmente, “chi fa l’azione”, “chi la subisce”), che a livello sintattico sono
codificati come argomenti.
 I partecipanti possono avere diversi ruoli tematici, dunque.
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Ruoli tematici, o ruoli θ (theta)
1) Agente = autore dell’azione
2) Paziente = cosa colpita dall’azione
3) Scopo = punto finale verso cui è rivolta l’azione
4) Tema = la cosa mossa da un’azione, a cui capita un’azione
5) Esperiente = entità che sperimenta un certo stato d’animo
6) Beneficiario = entità che trae profitto da un’azione
 Si tratta di definizioni semantiche.
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Proiezione/mappatura sintassi-semantica
 Esiste una corrispondenza biunivoca tra argomenti e ruoli θ.
 Ogni argomento ha un ruolo θ ed uno solo, ed ogni ruolo θ è assegnato ad un argomento
ed uno solo.
 Le proprietà semantiche delle entrate lessicali si proiettano, si mappano sulla sintassi
della frase.
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Soggetto
 Tradizionalmente, soggetto è stato definito “ciò che compie l’azione”, predicato ciò che
viene compiuto, l’azione stessa.
 Questo va bene per frasi come:
a) Maria mangia la mela
b) Maria pulisce la macchina
 Che dire però di frasi come:
c) Maria ama Gianni.
d) Maria dorme
 Che azione compie Maria?
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Soggetto 2
 La questione si complica ulteriormente in frasi come il passivo:
e) Maria è salutata da Gianni.
 Sappiamo che Maria in e) è il soggetto, come sappiamo che Maria è il soggetto in c) e d),
anche se non viene compiuta veramente una azione da Maria.
 Diremo che Maria codifica ruoli tematici diversi, quali agente in a e b), ma esperiente in
c), etc.
 Quindi non è adeguato dare di Soggetto una definizione in base alla semantica.
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Cosa è il Soggetto?
 Di soggetto parleremo dunque solo in termini meramente sintattici.

 Il soggetto è l’argomento che ha gli stessi tratti flessivi (in italiano, genere e numero sono
le categorie morfosintattiche rilevanti) del verbo, che si accorda cioè con esso.
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C F R .  A N C H E  M A N U A L E  ( O V V I A M E N T E )
Fine 
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